
Ritornello o canone di lode

Da Un solo pane, un unico corpo (Lettera Pastorale 2009-10 del vescovo Luciano, n. 10)

L’umanità intera viene posta davanti a Dio come destinata ad assumere la forma di Cristo. In parte questa forma è già stata assunta e portata a pienezza: in Maria, soprattutto, poi nei santi noti o ignoti che ci hanno preceduto. “Anche noi, dunque, circondati da tale moltitudine di testimoni… corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, tenendo lo sguardo fisso su Gesù, autore e perfezionatore della fede” (Eb 12,1-2). 

Quello che è compiuto in Maria e nei santi venga compiuto anche in noi in modo che tutti noi diventiamo “un sacrificio perenne” gradito a Dio. È quello che Paolo chiama il “culto spirituale” che sale a Dio come sacrificio di soave odore (cfr Rm 12,2). L’eucaristia tende a questo, a trasformare la vita.
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Per continuare la tua preghiera:

- Sosta in silenzio di ascolto davanti a Gesù Eucaristia.

- Puoi scegliere una frase del Vangelo o del Salmo e ripeterla interiormente come “preghiera del cuore”.

- Puoi fare tue alcune invocazioni dalle Litanie del Sacro Cuore di Gesù.
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P. Con le parole che Gesù ci ha insegnato, chiediamo per noi e per ogni vocazione, il dono di occuparci sempre delle cose del Padre.

Padre nostro

P. Orazione

O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridato la gioia al mondo intero, per intercessione di Maria Vergine concedi a noi di godere la gioia della vita senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  T. Amen.

benedizione eucaristica

Canto finale

Adorazione eucaristica 

Maggio 2010

In preghiera per le vocazioni nell’Anno Sacerdotale

Accogliere e rispondere alla Parola di Dio 

con l’apertura di cuore di Maria

Canto per l’esposizione

Cantico di Maria (Lc 1,46-55)

L1
46"L'anima mia magnifica il Signore

47e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

48perché ha guardato l'umiltà della sua serva.

L2 

D'ora in poi tutte le generazioni 

mi chiameranno beata.

L1
49Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente 

e Santo è il suo nome;

50di generazione in generazione la sua misericordia

per quelli che lo temono.

L2

51Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

52ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili;

53ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

L1
54Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia,

55come aveva detto ai nostri padri,

per Abramo e la sua discendenza, per sempre".

P. Orazione

O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fa’ che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l’autore della vita, Cristo tuo Figlio. Egli è Dio e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. T. Amen.

Dal Vangelo secondo Luca (2,41-52)

41I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. 42Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. 43Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. 

44Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; 45non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme.
46Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. 47E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. 48Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». 

49Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». 50Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. 51Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. 52Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.
dal Salmo 118 (119), 89-96 (Lamed) La fedeltà di Dio di generazione in generazione

89Per sempre, o Signore,

la tua parola è stabile nei cieli.

90La tua fedeltà di generazione in generazione;

hai fondato la terra ed essa è salda.

91Per i tuoi giudizi tutto è stabile fino ad oggi,

perché ogni cosa è al tuo servizio.

92Se la tua legge non fosse la mia delizia,

davvero morirei nella mia miseria.

93Mai dimenticherò i tuoi precetti,

perché con essi tu mi fai vivere.

94Io sono tuo: salvami,

perché ho ricercato i tuoi precetti.

95I malvagi sperano di rovinarmi;

io presto attenzione ai tuoi insegnamenti.

96Di ogni cosa perfetta ho visto il confine:

l'ampiezza dei tuoi comandi è infinita.
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Meditiamo con Paolo VI

Dall’esortazione Marialis cultus di Papa Paolo VI (2 febbraio 1974)

La nostra epoca, non diversamente dalle precedenti, è chiamata a verificare la propria cognizione della realtà con la parola di Dio e a confrontare le sue concezioni antropologiche e i problemi che ne derivano con la figura della Vergine Maria, quale è proposta dal Vangelo. La lettura delle divine Scritture, compiuta sotto l’influsso dello Spirito Santo e tenendo presenti le acquisizioni delle scienze umane e le varie situazioni del mondo contemporaneo, porterà a scoprire come Maria possa essere considerata modello di quelle realtà che costituiscono l’aspettativa degli uomini del nostro tempo.
Così, per dare qualche esempio, si contemplerà con intima gioia Maria che, assunta al dialogo con Dio, dà il suo consenso attivo e responsabile non alla soluzione di un problema contingente, ma a quell’opera di secoli, come è stata giustamente chiamata l’incarnazione del Verbo; ci si renderà conto che la scelta dello stato verginale da parte di Maria, che nel disegno di Dio la disponeva al mistero dell’Incarnazione, non fu atto di chiusura ad alcuno dei valori dello stato matrimoniale, ma costituì una scelta coraggiosa, compiuta per consacrarsi totalmente all’amore di Dio.
Così si constaterà con lieta sorpresa che Maria di Nazaret, pur completamente abbandonata alla volontà del Signore, fu tutt’altro che donna passivamente remissiva o di una religiosità alienante, ma donna che non dubitò di proclamare che Dio è vindice degli umili e degli oppressi e rovescia dai loro troni i potenti del mondo (cfr. Lc 1, 51-53); e riconoscerà in Maria, che primeggia tra gli umili e i poveri del Signore, una donna forte, che conobbe povertà e sofferenza, fuga ed esilio (cfr. Mt 2, 13-23): situazioni che non possono sfuggire all’attenzione di chi vuole assecondare con spirito evangelico le energie liberatrici dell’uomo e della società; e non le apparirà Maria come una madre gelosamente ripiegata sul proprio Figlio divino, ma donna che con la sua azione favorì la fede della comunità apostolica in Cristo (cfr. Gv 2, 1-12) e la cui funzione materna si dilatò, assumendo sul Calvario dimensioni universali.
Non sono che esempi, dai quali appare chiaro come la figura della Vergine non deluda alcune attese profonde degli uomini del nostro tempo ed offra ad essi il modello compiuto del discepolo del Signore: artefice della città terrena e temporale, ma pellegrino solerte verso quella celeste ed eterna; promotore della giustizia che libera l’oppresso e della carità che soccorre il bisognoso, ma soprattutto testimone operoso dell’amore che edifica Cristo nei cuori.
